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Il N. A- patta a fuggerire gli altri mez­

zi che favorifcono la popolazione ; alla dol­
cezza del Governo deve unirli 1* attenzione 
del Sovrano per procurare a tutti li Cittadi­
ni delle occupazioni fecondo il loro talento, 
e dei modi di promuovere i proprj vantaggi 
fecondo la loro induilria»

Un paefe in cui le terre fono faviamente 
diilribuite, in cui le Manifatture, ed il Com­
mercio lìorifcono ,* in cui le A rti, e le Scien­
ze fono in vigore, può fomminiitrare a cia- 
fcuno delle occupazioni; e quanto più la po­
polazione farà grande, tanto più s’ apriranno

C a fa-

» *Pa ? Quanto a me io llupifco Tempre che non 
» fi conofca un fegno così femplice 0 che s’ ab- 
5> bia la mala fede di non convenire . Quale è 
), il fine dell’ aflociazione politica? Non altroché 
,, la confervazione e la profperità de’ fuoi mem- 
» bri* E quale è il fegno più ficuro eh’ elfi fi 
), confervino, fieno prosperati ? Non altro che il 
j, loro numero e la loro popolazione. Non an- 
» date dunque a cercar altrove quello fegno fi 
»> difputato . Il governo folto il quale fenza 
», mezzi ilranieri fenza naturalizzazioni , fen- 
», za Colqiye, li contadini popolano il paefe e 
„  via più fi moltiplicano, è infallibilmente il 
», migliore .* quello fotto il quale il popolo di- 
»> minuifee e perifee è il peggiore. Calcolatori ; 
„  queiV è ora un affare voilro ;  calcolate, mifura- 
», te, paragonate.


